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Introduzione 

Sock aprì gli occhi. I primi raggi di sole 

facevano capolino con timidezza, sbir-

ciando nella grande stanza, strisciando 

silenziosi attraverso le persiane socchiu-

se. 

Sock conosceva bene la routine che 

sarebbe cominciata ora. 

Dal suo “Sottolettomondo” osservava 

con timore e stupore il susseguirsi dei 

soliti, ripetitivi ed inspiegabili eventi che 

ogni giorno si ripetevano nello stesso 

immutabile ordine. 
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La Mamma, quella strana e potente 

creatura, capo di tutte le cose, entrava a 

grandi passi nella stanza, aprendo con 

decisione le tende e invitando a gran vo-

ce la creatura piccola ad alzarsi. 

Sock osservava il suo padrone e pro-

prietario che con gli occhi ancora chiusi, 

come ogni mattina, veniva costretto ad 

abbandonare prematuramente le avvol-

genti braccia di Morfeo, emettendo stra-

ni lamenti e gorgoglii e, 

con goffi e pesanti movimenti, si pro-

digava con immane sforzo ad alzarsi dal 

letto. 

Un gran scricchiolare di assi e altri 

terrificanti rumori, facevano tremare 

tutto il Sottolettomondo e, da lì a poco, 

due giganti rosa si sarebbero affacciati 

per poi poggiarsi con frastornante boato 

sul freddo pavimento. 

Erano pesanti e imponenti. 
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Sock però non aveva paura, conosceva 

bene quei giganti rosa a cinque dita: 

erano i piedi, come li chiamavano quelle 

strane onnipotenti creature chiamate 

umani. 

Che Sock ne gioisse o meno, quelli 

erano tutto il suo mondo e la ragione 

stessa della sua intera esistenza. 

Il suo compito, da quando cominciò 

ad esistere, era, e sempre sarebbe stato, 

quello di vestirli e scaldarli. 

Sock sospirava ogni volta che quel 

maldestro gigante lo indossava perché, 

una volta rivestito quell’enorme piede, 

questo si sarebbe poi infilato in una 

strana scatola buia e spaventosa e Sock 

si ritrovava schiacciato tra il piede e 

quelle strane scatole che venivano chia-

mate dai giganti scarpe. 

Oggi però non sarebbe toccato a lui.  

Lui aveva già svolto quell’infausto 

compito e, come ogni volta, dopo una 


